
PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / domenica 15 maggio 1977 

SETTIMANA POLITICA 

Trattativa e spinte di base 
« Dobbiamo alare attenti. 

C'è clu punta alla divisione 
e a una spaccatura tragica 
della nazione; e spetta a 
nummo di noi avere chiara 
coscienza di questo perico
lo ». IAÌ parole pronunciate 
da Pietro Ingrao nella se
duta di venerdì mattina, di
nanzi all 'Assemblea di Mon
tecitorio in piedi, non espri
mevano solo una condanna 
fermissima dell 'ondata di 
violenza che poche ore pri
ma si ora abbattuta sul cen
t ro della Capitale, t ramu
tando ancora una volta il 
d ramma in tragedia: e rano 
un richiamo, preciso e solen
ne, al senso di responsabi
lità di tutti . E come tale e 
stato inteso, non soltanto in 
quell 'aula ma nell ' intero 
paese. 

L'attacco allo Stato demo
cratico viene portato nel 
modo più aperto e insidioso, 
in un momento in cui la 
orisi che investe l'Itali'» toc
ca. insieme ai meccanismi 
dell 'economia nazionale, ogni 
aspet to della \ i t a del p»e->o, 
a par t i re dagli aspetti che 
r iguardano, appunto, lo Sti-
to. Del resto, nell'inizio del 
confronto tra i partit i , che 
propr io venerdì scorso è 
sfociato — con i contatti a 
livello degli espert i tra i 
par t i t i democratici — in una 
vera e propria trat tat iva for
male , ha giocato in primo 
luogo un giudizio preoccu
p i l o e consapevole della si
tuazione che stiamo attraver
sando. Gli stessi uomini più 
autorevoli della Democrazia 
crist iana hanno riconoscili. 
t o che oggi non vi è alter
nativa alla ricerca «li larghe 
convergenze t ra tut te le for
fè democratiche. 

Sui primi contatti tra i 
par t i t i non sono state rila
sciate dichiarazioni impegna
tive. Per tre dei temi in 
discussione — politica eco
nomica. difesa dell 'ordine 
democratico. Regioni ed enti 
locali — è stata compiuta 
un 'a t tenta ricognizione dei 
punt i d'intesa che già esisto
no, e delle divergenze che 
permangono. Siamo, insoni-
nia, appena all'inizio della 
fase più s tr ingente del con
fronto sui punti di un pos
sibile programma. Martedì 
avrà luogo un incontro sui 

INGRAO — «C'è chi 
punta a una spaccatu
ra tragica » 

problemi della scuola. 
Certo, il confronto non si 

limita agli - espert i » dei 
partiti . K non può arrestar
si neppure alla cerchia dei 
loro gruppi dirigenti . Occor
re, come ha rilevato Alessan
dro Natta nella sua relazio
ne al Comitato centrale del 
PCI, dare una * dimensione 
di massa- allo sfoi/o che 
tende alla realizzazione di 
una vasta solidarietà demo
cratica. Vi è indubbiamente 
ne ' l 'opinione pubblica una 
richiesta diffusa di certezze, 
una « domanda di salvezza » 
che richiede precisi punt i 
di r i ferimento. E si t ra t ta 
di un sent imento cui biso
gna rispondere non con in
dicazioni miracolistiche, ma 
facendo intendere, prima di 
tutto, l'ampiezza e la com
plessità dell ' impegno che è 
necessario. 

I part i t i — insieme a tut te 
le forze che costituiscono il 
tessuto democratico del pae
se — sono quindi chiamati 
a un duplice impegno. A un 
imjwgno di • vertice » — se 
si vuole dire così —, cioè 
di indicazione, di guida nel 
senso più pieno della paro-

NATTA — Rafforzar» 
la democrazia è inte
resse comune 

la. E nello stesso tempo a 
uno sforzo che d e \ e tendere 
alla mobilitazione di tut te 
le energie di base, nella so
cietà, nella vita organizzata, 
nella cultura, in modo che 
si giunga all 'accordo, se vi 
si giungerà, come ad un tra
guardo che sia, e che appaia 
a tutti , espressione di una 
volontà profonda e di un'esi 
gonza che è sentita dalla più 
gran par te del paese In un 
periodo in cui si fa un abuso 
quotidiano della parola « mo
vimento » — utilizzandola 
spesso nel modo più ambi
guo e distorto —, bisogna 
di re che ciò che occorre è 
proprio l ' intervento delle 
masse, attraverso le organiz
zazioni politiche e sociali, 
a t t raverso la larga rete del
le istituzioni democratiche e 
tut t i i canali che la nostra 
visione della democrazia con
sente e sollecita Occorre, 
insomma, che intorno alla 
soluzione dei problemi che 
incalzano si creino movimen
ti di tipo nuovo, articolati 
nella forma, costruttivi nel 
contenuto. 

Aprendo a Bergamo i la
vori del congresso dei gio
vani democristiani. Moro ha 
det to — tra le al t re cose — 
che la Democrazia cristiana 
non può immaginare il suo 
futuro come un semplice 
prolungamento del passato. 
Il par t i to democristiano, ha 
osservato, non potrà deriva
re la propria « qualificazio
ne » solo dalla « forra misti
ca » delle alleanze (e quindi 
dalla sua posizione al gover
no) . Ne deriva — o ne do
vrebbe derivare — che la 
DC, nella situazione che si 
è creata dopo il 20 giugno. 
dovrà ricercare un rappor to 
con le al tre forze politiche 
sulla base di un confronto 
non pregiudiziale sui pro
blemi, senza poter contare 
su maggioranze precosti tuite. 

E ' necessario però aggiun
gere che la fase polìtica che 
si sta aprendo pone a tu t te 
le forze politiche, nessuna 
esclusa, il problema di un 
impegno che deve anche es
sere sforzo di fantasia, esi
genza di r innovamento e di 
adeguamento a una situazio
ne diversa. 

Candiano Falaschi 

Convegno nazionale a Palermo 

Come nacque 
lo Statuto 

dell' autonomia 
siciliana 

Interverrà il compagno Terracini che presiedette 
la Costituente - Relazioni di Giarrizzo e Renda 

A colloquio con il compagno sen. Pietro Valenza 

RAI: nuovi strumenti operativi 
alla Commissione di vigilanza 

Come l'organismo parlamentare può assolvere con efficacia ai compiti che la riforma le ha affidato 
Segnali incoraggianti anche dal dibattito sul « caso Fo » -1 problemi delle Tribune e dell'accesso 
Una sede insostituibile di confronto e di lavoro per lo sviluppo civile e culturale del paese 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Si parla di 
storia, ma i m i per mera 
cdebra/K-iie, al palazzo dei 
Normanni — sede dell'As
semblea regionale siciliana 
— dove si svolge da ieri mat
t ina un convegno di livello 
nazionale che trae spunto 
dalla pubblicazione degli a t t i 
delia Consulta regionale. '.' 
organiamo «cost i tuente» che 
elaborò e definì t rent 'aoni fa 
lo Sta tuto che regola il regi
me di speciale autonomia del
l'isola. 

AU'.niziativa partecipano 
autorevoli studiosi e alcuni 
dei principali protagonisti di 
questa fenda meni a le pagina 
della stona siciliana. Tra gli 
altri interverrà questa mat
tina il compagno Umberto 
Terracini che, iti qualità di 
presidente della Costituente, 
ratifico lo Statuto. 

Aprendo i! convegno il pre
sidente dell'ARS. compagno 
Pancrazio De Pasquale, ha 
sottolineato con forza tut te 
le analogie tra la crisi del 
dopoguerra e la fase at tuale . 
In tale condizione — ha n 'e 
vato — un movimento unita
rio della Sicilia e di tut to il 
Mezzogiorno intorno ad un 
chiaro piogramma meridio
nalista e di rinnovamento, 
può incidere vittoriosamen
te sugli orientamenti di fon 
do della politica economica 
e della politica generale dello 
Stato. Da qui tut to il valore 
nazionale dello Sta tuto d'au
tonomia s t iappato dai sici
liani nel 1946. che svuotava 
di ccnUnuto l'agitazione se
paratista e contribuiva in 
questo modo alla difesa dell' 
unità nazionale e insieme 
alla definizione di un nuovo 
modello di Stato, basato sulle 
autonomie. 

Lo sfendo ai lavori dei « co
stituenti » siciliani (lo Statu
to fu steso tra il febbraio e 
il dicembre '45>. e il vero e 
proprio magma politico socia
le di rabbia e di speranze. 
le miserie e le distruzioni 
della guerra, la fame di ter
ra e la sete di libertà dopo 
vent 'anoi di fascismo. Nella 
sua relazione lo storico so
cialista Giuseppe Giarrizzo 
(che è anche autore del più 
acuto e approfondito dei t re 

saggi che accompagnano la 
documentazione sulla Con
sulta» ha p ropeso una sti
molante analisi dello « scon
tro durissimo » nella Sicilia 
politica 19441946 tra una con
cezione conservatrice e una 
democratica dell'autonomia 
regionale, preludio ai succes
sivi «steccati». Da un lato, 
l 'autonomia cerne «cordone 
sanitario » di protezione dal 
.< pencolo rosso ». dall'altro 
una prospettiva originale, uor 
tata avanti nella Consulta 
con l 'importante contributo 
del compagno Girolamo Li 
Causi, della tradizione radl-
calsocialista e del regicnali-
smo cattolico. Secondo Giar
rizzo la prevalenza, all 'atto 
della stesura dello Statuto, 
delle tesi « nparazicnistiche » 
dei riformisti avrebbe prefi
gurato la successiva lunga 
rinuncia, durante i governi 
democristiani, ad un rappor
to tra la Sicilia e lo Stato 
basato su una vera ed effi
cace battaglia meridionali
stica. 

Cosa accadeva, intanto, 
nella società siciliana? La 
pubblicazione degli at t i della 
Consulta consente — secon
do lo storico comunista Fran
cesco Renda, al tro relatore 
di ieri mattina — di conte
stare la tesi storiografica più 
volte affacciata di una pre
sunta « occasione rivoluzio
naria » perduta nel 19431945 
da parte della sinistra. In 
quei mesi, largamente ara 
tato dalle truppe alleate, è 
il movimento separatista ad 
assumere caratteristiche di 
massa ed a diventare per 
qualche tempo, anzi, la più 
importante forza politica del
l'isola. 

La Consulta, invece, è 1' 
espressione dei partiti del 
CLN, che divengono perciò 
- - un elemento questo spesso 
a torto dimenticato — il pri
mo centro di riorganizzazione 
della vita politica siciliana. 
Ed anche lo scontro aspro 
che impegnò la Consulta è 
la prova che il movimento 
autonomistico non fu solo 
un fatto istituzionale e di 
vertice, ma affondava profon
damente le sue radici nei bi
sogni di larghe masse. 

Vincenzo Vasile 

Manifestazione 
a Milano 

per la difesa 
della democrazia 
MIIoANO - K comitato 
permanente antifascista 
per l'ordine repubblicano 
di Milano si è fatto promo
tore di una manifestazione 
nazionale sui temi della 
difesa della democrazia. 

L'incontro, che s: .v.'o'. 
gera a. teatro Lirico d. 
Milano nelle giornate del 
27-28 e 29 maggio, vedrà 
rappresentate forze politi
che e .sociali, parlamentari, 
associazioni patriottiche, 
dirigenti dei movimenti de 
mocratici, presidenti e 

consiglieri regionali, am
ministratori locali, opera
tori economici e commer
ciali, organizzazioni dei 
lavoratori. 

Nella giornata di apertu
ra il dibattito sarà intro
dotto dalle comunicazioni 
di Virginio Rognoni, vice 
presidente della Camera, 
sul tema « Criminalità e 
violenza della giustizia. 
sue conseguenze sull'ordi
ne democratico », del sen. 
Ugo Pecchioli sul tema 
« Legalità costituzionale, 
problemi dell'ordine pub
blico, riforma degli appa
rati di prevenzione e di 
sicurezza ». di Giuseppe 
Orlando, presidente della 
Confederazione del com
mercio e del turismo, sul 
tema « La difesa del citta
dino, collaborazione tra 
opinione pubblica e isti
tuzioni repubblicane ». di 
Paolo Grassi, presidente 
della RAI-TV. sul tema 
« funzione democratica e 
formativa dell'informazio
ne nello sviluppo della so 
cieta e di Danilo De Ma 
si. ye^retario della gioven
tù socialdemocratica, sul 
tema < Crisi, condizione 
della gioventù, suo atteg-
g.amento verso la violenza 
e la società ». 

i 

L'agenda delle questioni da affrontare è ormai delineata 

Nella settimana entrante 
nuovi incontri tra partiti 

E' possibile andare al più presto agli incontri collegiali - Sull'inizio 
della trattativa giudizio di massima positivo del PSI e di Zaccagnini 

Incertezze sui compiti della Chiesa in una società che cambia 

Tra contrasti e acuti travagli 
chiusa l'assemblea dei vescovi 

Stiamo vivendo, ha detto il card. Poma, «un trapasso di cultura» - Unico 
punto d'unità l'appello contro l'aborto - Dibattito aperto nelle diocesi 

ROMA — La trattativa tra 
i partiti si è avviata. Dopo 
i primi iiuontri a due di ve
nerdì scorso, nitri ne .segui
ranno durante la settimana 
entrante. L'agenda delle que
stioni da affrontare, dei i no
di •» da sciogliere dopo aver 
confrontato proposta con pro
posta. indicazione con mdi-
cozione. è ormai delineata: 
ed ora è possibile andare al 
più presto a quegli incontri 
collegiali tra le rappresentan
ze dei partiti che senza alcun 
dubbio costituiscono il modo 
più spedito e lineare di arri
vare ai momento delle conclu
sioni. 

Noti è certo questa la fase 
«riatta ai rinvìi e alle luriaag-
c.in. K' questa una constata
zione £ià fatta dai comunisti 
ouando la PC scelse il meto
do degli incontri bilaterali 
invece di quello della tratta
tiva collegiale e globale. Nei 
prossimi giorni, comunque, 
avranno luogo tortamente de
gli incontri collegiali. e uno «li 
questi incontri -- quello t he 
r.guarda i problemi eiell'a-set 
to rida s^iiola — è stato 
in ! nea di ma.--.inia vonvo 
calo. 

Ai ri: la ri: q.ie~V q a'-tio 
ni <ii me'.vlo. \ i e. :> u .u re 
r.er.iY. ;;.i\ - -Iti.*.! tx'.it.c... 
o iella ri. a'.ri --e avo-i in 
mixlo ran:ri«\ -vir » ".".'al».. 
e di ;nri'\:du.""o coi e H . Ì V ; 
7» Io .so!ii7*«>".i .sii 'e qua": : 
partiti «lenivano essere < h:a 
mati a pronunciar--:. I :i a 
«petto è -ti : i"; pr t n.ntnie 
e urgente: quello della d.i'e 
sa dell'ordino dern.x ro.'.AO. 
Anche su questa tornatila si 
sta discutendo tra i par: .ti. 
od e* iog.i.» the lo «.. fa . i .a 
sviscerando ì problemi e var
cando vii non la-v .aro - nel
l'ambito rivi confronto -- vici 
le zone d'ombra Noi frattem 
pò. pero. Ma :'. governo. sia .1 
Paramento , d e b b o » essere 
in grado ri. dise.r i r e o «le^i 
riero senza rv.nore quo.Io mi 
5.irò e i e po.—ano s t r \ .re a 
r»udore ii.ù efficace :a ri fo-a 
doli ord.no pubbl io , e quindi 
l'opera rii p r e v e d o n o o re 
pressione nei confronti vici 
micie» dell'encrv.o'ie e del ter
rorismo. L'ultimo d.b.v.t.to 
svoltosi alla Carnira dopo i 
fatti di Roma, anche per l'ap
pello pronunciato in qucil'oc-
on stono rial presidente Inerao. 
ha fonrto del resto alvino 
delle prcn.x\v* mvessar .e per 

una solidarietà democratica 
più va-ta e onerante. 

Intanto, i giudi/i espressi 
sull'mi/'o della trattativa tra 
ì partit-. pur nell'ambito di 
una OH titola comprensibile, 
non sono negativi. Il .segreta
rio della DC. Zaccagnini. ha 
detto ieri a Bergamo, parlan
do a! Congresso dei giovani 
de. che il confronto sta an
dando avanti «positivamen
te >. nonostante * gli ostacoli 
che restano da superare ». 
Kgli ha ricono.sciuto anche 
e:»e le attuali sono e circo-
stanze di emergenza ». le 
quali impongono — ha detto 
- - * d'iteri pressanti nel ri 
cercare in itici nitro c<m le al
tre forze politiche, attraver
so il quale enucleare precisi 
impegni programmatici, limi
tati nel temp > e nei rettori di 
interrenti), ma cavaci, per 
le <iihi:iiiri che dorremo fro-
rare in cornine, di fronteggia
re e superare le difficoltà che 
e indizi ~>r,ano la ripresa e lo 
srihipvo virile ». 

Ambo :I ministro eie! B:-
laiico. .Morhno. "ri augura che 
:'. confronto programmatico 
g,urlila a conclusioni positive. 
K propone nello -n-sso tem
ici - - von una intervista alla 
Ih*cu*<ìone - - u.i accordo 
tr orma o s.i.la programma-
/ o: o economica, qtia'o ' ba-
*>* di certezza • per mite lo 
forzo rappresentato m Parla 
i n o •.:«•». 

P i r e : s4x-.al.si.: danr.o un 
•li-ari'/» comp'fSs'\ainonfe ! » 
st ivo .s r.'. 'in.'o rifila tratta-
t.va. K ne traggono la cor.-
c'.listone che la DC do\ rebbe 
a questo punto raggruppare 
una sono di proposte m una 
« bo ' /a f programma! oa da 
.sottoporre agli altri partiti. 
In questo >enso. Crav. ha 
sonito una lettera a Zaeca-
g-i. 11 scgretar.o del PSI 
r t e no che » « sviluppo di 
co*i<ultizior.i tra gh esperti 
ir,car:c3ti dai partiti incorag-
a a a ritenere che possano 
n r r p c v oh elementi utili di 
convergenza che sono neces-
.-«iri per p >ter p-o<epuire al 
VM presto il dialogo C

rimples-
<:IVII : ori aggiunge che ora 
.spetta alla DC sottoporre agli 
altri partiti * Nn d>>eumento 
programmatico vhe possa co
stituire la base delle ulterio
ri e decisive valutazioni in 
sede politica *>. Anche Knrico 
Manca è della .stossa opinio
ne. Kgii aggiungo, tuttavia. 
a.vune precisazioni v.rca i 

J problemi della difesa dell'or-
! dine democratico le quali in 
| parte correggono l'imposta-
] zione dell'intervento pronun

ciato da Cicchitto alla Came
ra. « L'isolamento e la con
danna verso settori politici 
minoritari vhe in modo irre
sponsabile soffiano sul fuoco 
— ha detto — è. da parte del 
PSI. piena e assoluta >; il 
governo, comunque, ha .sog
giunto l'esponente .socialista. 
dovrebbe rivedere il divieto 
indiscriminato delle manife
stazioni a Roma. 

La polemica dopo 

il congresso di Rimini 

Magistratura 

democratica 

protesta per 

l'iniziativa 

del governo 

ROMA --- La co:r..;r.icar:cr.e 
for.ir.à d i . nnr. .stro e: G..« 
.-.a e Gia.siiì.a B3:;:fac.o al 
COTS:Z io superiore della ma
gistratura che mette pratica
mente serio occ.i-a '.a vorrer.-
ie di -e Maj..strafarà deniocra-
:.t.a " per .«'.cune affermazio
ni che .sarebbero .state fatte 
da suo: esponenti al congres-
.so di Rimm. e che i; avreb
bero turbato '.'op:n:ane pub
blica per il loro contenuto 
contro l'ordine demarra:ico \ 
ha provocato una precisa re 
plica da parte della corrente 
stessa. 

L"acoa-sa ' cer.er.<a. parti ta 
da'. Consiglio de: nv.n>:n . 
viene respinta da « Masis'.ra-
tura Democratica » che sotto-
linee come * :. g c e r n o me-
g.:o avrebbe fatto a documer.-
iar^i sui dati effettivi d: quel 
eonere.-v-o an7. .hé seguire ft'J-" 
genmenti ispirali a. terrori
smo .deo'oeico. e ì dati ef
fettivi dimostrano che nessun 
magistrato democrat.co ha 
pronunc.ato una parola, che 
fosse una contro "ordine de
mocratico e la difese* della 
legalità costituzionale. A', con
trario. come testualmente ap
provato dalla mozione con
clusiva. Magistratura Demo-
erotica r.nnova il suo dec:-o 
impe:mo per n difesa del.'uno 
e del.'a'.iret *. 

ROMA — La XIV a.^-emblea 
dei vescovi italiani, tenutasi 
in Vaticano dal 9 al 13 mag
gio, può essere ricordata co-
me una delle più travagliate 
eli questi ultimi anni, ma an
che come la più preoccupata 
e uttent.» ai < segni dei tem
pi ». alla realta della s tona , 
anche .->e da es^-a non sono 
scaturite, all'iniuori de»:i ap
pelli ai senatori e alle co
munità cattoliche d'Italia con
tro la leealizzazione deli'abor-
to. indicazioni eh.are circa 
il ruolo futuro della Chiesa 

Infatti , tutti i problemi di
scussi <: ziovan: che conte
stano il modello di cattoli
cesimo tradizionale, la rev: 
sione del Concordato, la dro
ga. la famiglia, le ele?.oni 
europee del pross.mo anno» 
sono rimasti aperti e non e 
s ta to possibile neppure appro
vare. per le divergenze emer
se nel corso del dibattito, li 
documento relativo al tema 
centrale per cu; l'assemblea 
era stata convocata, quello 
su .( Evangelizzazione e mi
nisteri " ovvero l'articolazione 
de. vari iomp.ii nel.a vita 
della Chiesa K" stato dato 
l ' ine.nco «d una commirwv.o 
r.e di nelaborare per la ter
za '.olia que.->io documento eia 
i u dovrebbero risultare la 
Ii.iea. i comi.t i ed . nuovi 
strumenti con »u. la Ch.esa 
dovrà ope.are nel.a ree.ia 
del r . o t r o pats-e 

I! pre- idei le della CKI. 
vare! Anton.o Poti.a -.- e fai 
to interprete di questo tra 
•.,i;l.o a lo rche ha dei 'o . nel 
la prolis.or.e e nel (Onclud:rc 
i la-.ori deH'a.-se'r.b.ea. ehe 
la Chie-a . t a •..-vendo ' . un 
trapasso di cultura y- per cui 
«anche la ..'.a reliz.osa e 
sotto l"infius-s<> delie nuove si 
tua7!om -> E" per questo che 
ha evitato ozili riferimento 
a'.'.'aitua'e momento politico 
ed o in i B.udiz.o di mer.to 
che potesse fare attribuire al
la Chiesa una determinata po
sizione rispetto a: colloqai in 
CÙ^-O tra le forze politiche 

Durante le conferenze stam
pa non sono mancate so'.le-
i razioni da parte dei g.orna 
listi oerc'r.e : vescovi si prò 
.-••incasserò sull 'attuale situa-
z.one poltrirà del paese, ma 
mor.s Balestrerò e s ta to 
;n:«ro < I. problema po'..'.ico 
in senso specifico sfuzze al 
'i competenza della Chiesa. 
l i qua'e. auar.do parla d: DO 
l.t ca. lo fa m term ni evanee-
l.ei» E se il (.documento-sinte
si > :nterpr?iat:vodeI Cons.g.io 
permanente della CEI i30 ve
scovi su 300» sul ronveiyno 
ecclesiale del novembre scor
so ha costi'.u.to un tentativo 
d! riproporre alla vecchia ma-
mera il problema del « do 
vere morale dell'unità dei cat
tolici » e della « inconci 'abi 
I.ta fra m»r\;srr.o e erist.n-
ne - : mo \ Il so», to-e jre ! a rio 

della CEI. mons. Egidio Ca-
porello. si è subito affretta
to a chiarire che tale (estrat
to.) può ofTrire solo «una chia
ve di lettura, un contributo 
al dibattito in corso nel mon
do cattolico ». ma esso non 
ha i titoli formali di ma»: 
stero della Chiesa e. perciò. 
non e vincolante per i cat
tolici. 

Molti vescovi hanno poi di
chiarato pubblicamente di non 
averlo Ietto, come hanno det
to nel corso d; una conferen
za stampa i vescovi Mehs e 
Battisti. Quest'ultimo ha anzi 
fatto rimarcare che .< il dia
logo con i comunisti, con la 
cultura marxista che e una 
grande realta mond.ale. non 
solo e possibile, m i e ne
cessario. Se noi cristiani non 
Dortascimo avanti questo dia
logo. r ischeremmo di rima
nere fuori dalla storia >> 

I vescovi si sono mostrati. 
tuttavia, preoccupar.: per « il 
momento difficile che attra
versa la nastra naz-.one » ed 
hanno usato esnres-stoni seve
re per -t "avidità del prof .t-
ro che non rispetta la s.u 
S*:Z:T né turala. rr>w.f è «lo 
-.'"•raso. la v.ta de : Invo-ato 
r. , oer < lo spettro d e ' a d. 
socc im7.one suor «'mei*" 
p-ovi:v. e. ner 'a ^n in rc ;> u 
disagiata e incerta e - v n n 

dei poveri » 
Hanno rivolto una partico

lare attenzione al fatto che, 
secondo una loro inchiesta an
cora in elaborazione, « il 72 
per cento dei Giovani attivi
sti d e ' partiti <ii sinistra tPCI, 
PSI, Gruppuscoli » sono di ma
trice cattolica ,> Hanno, por-
ciò. sottolineato la necessità 
di capire più a fondo il per
ché i giovan: rifiutano il mo
dello di cattolicesimo cui la 
Chiesa rimane ancora iegata. 
ma hanno anche rilevato che. 
dopo il convegno su « Evan-
2e!iz7azione e nromozione u 
malia » nelle diocesi si è a-
nerto un d.scorso nuovo di 
dialogo e di confronto all' 
interno delle realtà ecclesia 
li e tra queste e le altre 
orcanizzizion: cultural: Si 
trat ta d: un Drocesso comples
so — è stato detto — ma 
che va avanti 

In questo contesto va vista 
la raccomandazione del card. 
Bagg.o. il quale ha detto e he. 
per il futuro la nomina dei 
vescovi dovrà essere prece
duta d.» un Ĵ consjltaz.on" re.n 
la b i s " L"e.cp--i'-.en7a avviata 
a Torino di'. Cirri Peliezri-to 
i"<mr.o..i a p^ r " ' r - r e anr'"? 
-*•"'< Cej.nirrejazione per i ve-
s-o-. : 

Afceste Santini 

ROMA — Negli ultimi tempi. 
la Commissione parlamentare 
per gli indir:?/ e la vigilan
za sulla RAI TV ha dovuto 
occuparsi di alcuni « casi > 
relativi al Giornale Radio 3 
(che nel marzo scorso, a pro
posito dei gravi tatti di Bo
logna, trasmise in mi noti
ziario. senza citare la fonte, 
soltanto la versione di Lot'a 
continua», alla seconda rete 
tv da messa m onda del 
«Mistero buffo» di Dai io Fo. 
che ha suscitato le noie rea 
zioni degli ambienti conser
vatori cattolici» e «1 Gior
nale Radio 2 diretto da Gu
stavo Selva (che qualche mel
ilo la. tanto per non smentir
si. ha dedicato all'uccisione 
dei due carabinieri a Mone-a
lien un incredibile commen
to, nel quale, m buona so
stanza. la responsabilità mo
rale del crimine veniva at
tribuita alle forze di sinistra). 
Il dibattito, specialmente sul 
« caso Fo >>. è stato interes
sante ed anche elevato. Ma 
qualcuno ha detto e scritto 
che l'organismo parlamenta
re rischia di diventare una 
specie di « ufficio reclami ». 

Recriminazioni 
Faccio pi-esente questo ri

lievo al compagno sen. Pie
tro Valenza, che della Com
missione e uno dei segretari. 

j Tale giudizio — domando — 
. fino a che punto e esatto? 
Ì Ije « recriminazioni « sono co-
I si paiahzzanti come talvolta 
' si sostiene? Valenza premette 
i che, in effetti, esiste il pro-
j blema dell'esercizio del con-

trollo anche da parte dei sin-
I goh parlamentari della Coni-
i missione, la quale dovrebbe 
' però operare sulle grandi h-
i nee dell'attività radiotelevisi-
i va. senza scadere nel « caso 
i per caso ». E ricorda che c'è 
• stata, appunto, una disoussio-
i ne approlondita .su come or-
| gttinzz.ire ì lavori per assol-
' vere con eff.cacia i com-
• piti istituzionali di indirizzo 
! e di controllo che la rilorma 
• ha attribuito alla CommisMo 
< ne. E' stata decisa la costitu-
i zione di tre gruppi di lavoro 
\ «aper t i» alla partecipazione 
I di ogni commissario- per sii 
! indirizzi generali, per le Tri-
! bune (politica, elettorale, sin 
| dacale. stampa», per la pub-
I blicita e ì criteri di spesa 

Certo, il lavoro deve a w e 
iure su un terreno di <on 

I crete//*». Si e perciò stabi-
I lito. fra lal t ro. che la Coni-
| missione, ì suoi gruppi e la 
i sottocommissione permanente 
I dell'accesso possano avvaler-
| si di esperti e consulenti per 
. compiti di documentazione. 

analisi e istruttoria relativi 
i alla trattazione di singoli prò 
| blemi che richiedano parti 

colan competenze. Si avran
no inoltre « momenti .sistema
tici di confronto e consulta
zione » con il presidente de". 
consiglio d'amministrazione. 

I con il presidente del collegio 
, .sindacale, con il direttore <ze-
I nera le 'e . quando occorra. 
; d'intesa con il presidente e 
| il direttore generale, anche 

con dirigenti» della RAI. 
Per quanto fri riferisce al 

controllo sui contenuti del 
I messaggio raehotelevisivo. si 
i t rat ta d: garantire — anche 
I se. come Valenza ribadisce 
' giustamente, il controllo non 
[ può e non deve essere « pre-
• ventivo >• — che esso sia con-
1 forme ai p n n n p i di plurali-
! smo. completezza, obiettività 
| e professionalità ind.cati da! 
t la leege e sjià nrecsat ; dalla 
'. Commissione II consiglio di 
, amministrazione della RAI ò 
j s 'ato perciò invitato ad m-
, v.are le sue relazioni perio-
' diche concernenti la verifica 
; sui programmi, si e conve-
I liuto di ini/iare l'analisi delle 
, trasmissioni utilizzando, oltre 
' a. servizi dell'azienda, anche 
j istituti specializzati e parten-
, do dalle trasmissioni di ca-
• ratiere informativo: infine, la 
j struttura d'ascolto della RAI 
! d. v.a Oraz.o a Roma notra 
, essere u'il.zzata anche da de 
I Ie2.»Ti dei sir.zoh membri riel-
i la Commissione parlamenta-
| r e d: volta in volta a.i 'onz 

/a t . d i l pre.-iden'.o 
' La Commissione, mson.ma. 
| s* i dandosi d<!le s ' r f u r e , 
, una or_\tn»7/a/.o:ie ari:- o.,t-

ta. che consentirà una a r i 
vita di ampio respiro, non 
.< -pi seri uà i I nuovi si tu 
nienti operativ: iui:i sono sol
tanto un fatto tecnico, «ei-
ficientistico ». Li supervisio
ne del servi/io radiotelevisi
vo. infatti, si è spostata dal
l'esecutivo. dal governo, al 
Parlamento e alle Regioni »e 
tale fondamentale acqui.M/io 
ne. s. deve so'tohnearo. va 
mantenuta anche nei tontron 
ti del settore delle radio e 
delle tv private loi.ili. pena. 
di fatto, la vanificazione, l'an 
nullamento della rilorma». 
..Dal'a lun/:ona'.ita de'-A 
Commissione dipende qu.ndi 
in lai-L'a nv.sura -- rileva Va 
len/a — la szaian/ia IXT la 
eolici'.ivra nazionale di una 
mloi inazione libera, corre't a 
e proie.ssioiial'iionte quali!iet
ta suunionto decisivo della 
partecipa/.one democratica 
alla formi/ione della volon'à 
pol.tica del paese E' ditfi 
elle configurare un retto!.»:e 
funzionamento dei meccani 
smi del lemme democratico 
e costituzionale al di fuori 
delle ìraranzie parlamentari 
Di qui 1.» particolare rilevan
za e .1 va'ore po'itieo delle 
misure volt», a ìendere ef
ficace. incisiva l'attività del 
la Commissione, il cui lavo
ro - come del re.i'o stabili 
sce la lenite di rito:ma — 
non può limitarsi ali.» lor 
niula/.one rieeli indirizzi (je 
iterali, UH r guarda anche '.'• 
momento dell'attuazione delle 
propi ie risoluzioni ». 

Procedendo su questa stra
da attraverso un rap->oito 
politico costante e aperto — 
nel rispetto della reciproca 
autonomia - con il coiisinho 
d'amministra/.ono. al quale 
spetta la qe•tionr dell'a/ien 
da. anche idi inconvenienti 
che finora si sono verificati 
ed ai quali si o accennato 
all'inizio di questa conversa
zione dovrebbero dimmui-e 
Del resto, non ci sembra che 
la ( 'drammatizzazione» di al-

Il compagno 
Giuseppe 
D'Alema 

compie 60 anni 
ROMA — Il compagno Giu
seppe D'Alema. presidente 
della commissione Finanze e 
Tesoro della Carnei a oomp.e 
oirsti .".ftvsant'iinii!. Per l'oc
casiono i compagn. I-onjto «• 
Berlinguer ali hanno indi
rizzato un caloroso messag
gio di au-turi .Ì:I< he a no
me dei partito in cm rileva
no come gran jxirtc della 
sua vita D'Alema abbia de 
dicalo a unii i oragiiw-n e 
impegnata milizia mniuni-
sta». < Siamo certi -- asr-
giun-zono il piesidenie e il se 
gretano generale del PCI — 
che per moltissimi» tempo 
ancora i! partito potrà van
tare su', tuo intelhaente mn-
tributo di lui oro e di idre )•. 

N.i'n a Ravenna ne! '17 e 
iscrittosi a! jxirtito nel '39. 
e par t ivano combattente 
Dopo la Libera/ione e pr.ma 
re.sponsab.le ;>iii:ii-«i per la 
bassa Romagna, pò. respon 
sab-.le dell'oriiani/zji/.one del 
la Federazione di Ravenna. 
quind. v ce responsi»b-le del
la sezione centrale stampo e 
propaeanda N^l '50 e ispet
tore regionale de! partito ne! 
Veneto e l'anno doj>o in Eni.-
Ita dove resterà pò: s.no al 
'•">") come se^rt t.ir f» de",-» Fé-
deraz-one ri: Modena 

Una lunea e 'mportant** 
esperienza D.Vcrr.a compc 
pò. m L.eur.a dove e serre 
tario rez onale de! uartito 
s:r.o al ''~,P, L'anno dopo è 
v ce re->po:».sab.> eie .a .-<•>/.o-
ne en t r a ' ' * lavoro ri: massa 
Memh-o de' CC da' 0 con 
zresso ',• orir''1 de.'« coir. 
m.ss o ie t corri namer.'o eco 
noni co dt . par* *o 

In t in to da. 03 ' ri-^p.i' i*o. 
e sarà ;>.i he v._^:)re.-.rioni° 
d'I r n i n 1 » -:v iri'-^ eh" Ir-
f. --rà T 4 ' " * - *a'<™ de'.l'nniio 
s <»r.-o a jando ara X~H : pr.-
:r. .'omun si. ari a-.sutrie.e-
*a »ire/'>:.e d. ::i:x»"a.ì*... 
v'im:n s_-'>-r. ri-' P i - --n-n'o 
A" . f .nn i i r .o DAV-rr- . p.ù 
'. . a.iz : ". (I " . Uni'a 

cimi recenti epl.sixh sia «lu-
stificata 11 «Mistero bufto • 
eli Fo. per esempio, e stato 
in i . ca lo aspramente io spos 
so con .»•'.tomenti mfondatl). 
anche ilai coinmissan de 1 
punto essenziale, tuttavia, ò 
che. a conclusione de! riiba: 
tuo, l'eventualità di mteiventi 
amnnn.s '-at .v e o «censori > 
sia stala es. lusa. unanime 
niente dalla Commissiono La 
i<:iloso!ia" ~ come si dice 
—- della ritorma, che e una 
«filosofia democratica1 , fon
data sul Iibeio confronto tra 
le diverse posizioni politiche 
e iiiltural.. si e at lei mata 
ani he iti ques'.i occasiinie F." 
un tatto da non sottovaluta 
»'. se non s; vuole n<>rtare 
acqua al mulino dei nemici 
della ilio: ma e ai sostenitori 
della .. p: r. at:."azione > 

Partecipazione 
I.a Commissione di vm.lan 

/a sulla HAI TV — unica 
fra tutte le Commissioni par 
lamentan - - ha. pero, anche 
dei compiti, ben delimitati. 
di itesi ione, le Tribune, le 
trasmissioni deH'(icct'.s>o pon
gono una serie di problemi. 

Per quanto riguarda le Tri
bune, bisogna ristrutturarle. 
in rapporto allo sviluppo del 
l'intorni.iziotie ixilitica torni 
ta. dall'avvio della riforma, 
nei sei vizi mornahstici Tesi 
gonza p.u semita e quella di 
realizzale una masitriore at
tualità del messaggio dei par 
liti »e dei sindacati) att i a 
verso ili esse e ci sono già 
delle pioposte precise, sep
pure ancora m via di definì 
/ ione I cambiamenti, si prò 
vede, verranno nel prossimo 
autunno 

C. sono delle difficoltà per 
le tiasinissinin deirucee..M\ 
autogestite d.\ gruppi, asso 
dazioni, movimenti pollini. 
socia.i. culturali, icl igo 
si. ecc. L'esperienza. pe
raltro molto breve, finoia 
compiuta non e riav.ero. co 
me si sa. esaltante, anche 
se non può e s sce giudicata 
in modo nez.itivo. Si tn . t ta 
eli una fase di « rodammo >. 
per cui. prima di andare ad 
una estensione dei tempi ad 
esse riservati, sembra ncces 
s-.»ria una uìterioie attenta 
riflessione In particolare — 
osserva Valenza — anche la 
RAI dovrebbe esercitare una 
costante ! unzione di stimolo. 
articolala a diversi livelli, ab 
b.inrioiianrio un atteirgianicvi-
to « anstocraticistico ». eli 
staccato, che si ha l'impres 
sione permanga e che favo 
risia obiettivamente la co 
siddeita « ghettizzazione ,> di 
queste iniziative, il loro ri
dursi a « valvole di stozo ». 
Sulla paitocipazicHic dei cit 
tarimi e delie loro onsinr-z;»-
zion; a! servizio pubbivo ra 
diotelevi.si'.o — di cui le tra
smissioni delI'Hrcv.svo .-ono un 
aspetto — si lonria la ritor
ni;» e ciò non si dev« riiinen-
t .ca re 

Un zrosoo. delicato e un 
portante lavoro aUen.Ic ehiii-
»|ue la Commiss.one parla 
niemare di vigilanza, su pia
ni molteplici, fino dalle pros 
siine settimane. Dalla con 
versa/ione con il compazno 
Valenza emerze che e ondi 
/ioni concrete per poterlo 
svolitele, lonìribuendo cosi 
all'ulterioie cammino della ri 
forma e al rilancio dell'azien
da RAI. sono state poste. 
Ogni trionfalismo sarebbe fuo 
ri luo^o arrivare ad una 
lolonta politica sostanziai 
mente unitaria, mantenerla. 
port.irla avanti non e stato 
facile in passato, non lo e 
o^gi e non lo ^ r à domani; 
in.» diversi «segnali» consen 
tono di oper.ire con ragiona 
ta. seppur vizile, fiducia. I 
comunisti continueranno a 
battersi perche il servi/io 
p.ibb.ico radiotelevisivo non 
sia un <'-ntro di «lottizza 
7:oni » e d: eoifli tn l i b r a n t i 
tra le forze democratiche n.a 
una .-'-de piez.Oba ed i.nso 
.-•.* .ubile di confronto, eh ri 
conosci me n*o dei rviprocl 
ruoli e vaicn. eli lavoro co 
nrjr.e per lo svil-tpoo civil* 
e iJ l 'ura le c:e ,).iose IUIKO 
e !:-iec Ì:J«C eia*e dalla carta 

c e - - . 'UZ <~,V..i\f 

Mario Ronchi 

Si chiuda oggi a Bergamo il quindicesimo congresso del Movimento giovanile democristiano 

Polemiche tra i giovani de sugli appelli all'unità 
Dal nostro inviato 

BERGAMO — li 13o con. 
grosso nazionale de: g.ovani 
de volge al termine. Oggi. 
con l'intervento di Andreotti 
e la replica d; Fornasari si 
ch.uderà il dibattito. Avran
no quindi inizio le operazioni 
d. voto che si preannuncia-
no molto laboriose. Prima di 
notte molto d.fftciìmeme si 
conosceranno gli esiti del 
congresso. 

L'awicinars: di questa sca 
denza ha fatto si che s.a 
n e l a eiornata d: ieri ì tem: 
p . j p ron tamente politici In-
scasserò . pa.-.so. negli .n 
iervent: dalla tribuna e nei 
comm-mt. de. de'.ezat.. a.<» 
d.sp.ita sulle co.iclus:cn. ope
ra i , ve de", congresso 

Sembra anzi che a r.ven 
d.care .1 « primato d e a po 
l.t.ca > da:.a ir.brina con 
gre-suale. s.ano soprattutto . 
mass.mi esponenti del par i . 
to Contrariamente alle espe-
r.enze del passato, infatti. 
quando 1 d.versi leader d. 
corrente rivolgevano a: g:o 
vani congressisti soprattutto 
p,»ro!e di circostanza (siete 
:. nostro futu:o evie ». questo 

1"><> < o.-.zresso e staio co.io 
da Moro giovedì, e da. segre 
iar.o Zaccagnini. ieri, come 
un'occasione di primo p.ano 
I loro d-scorsi sono s ta i , ben 
attaccati alla realtà di questi 
giorni d.fftcìli. spaz.ando da
gli .neontn blateral i con le 
al t re forze democrai.che. ei 
temi dell'ordine punbl.co. da.-
le questioni della scuola a 
quelli de'.I'eeonom.a 

Traspare dietro ques'o ap
pello alla concretezza de: d: 
rigenti de «a', quale non pa
re potrà sottrarsi ogg: nep-
pare Andreoiti» :. ter.t-ati-
vo d: contribuire a recupera
re quest. ultimi tre anni d. 
assenza del mov.mento z.ova-
.i..e. .n u i momento in < u. 
tutte .e quest.o.-ii >z.ve da. 
la condizione della eioveniu 
s andava r>«urasamente az 
bravando Quanto sarà pos. 
s.bfe ta.e r cupero d: cred.-
bilita della DC verso le mio 
ve generaz.on. attraverso .1 
suo mov.mento g.ovan.le lo 
diranno, p.u che questo con 
sresso. le scelte e ì fatti del 
pross.mo futuro Nel frattem 
po. e apparso perlomeno stra
no che t siovini congressisti 
sommassero l egzee 4n chìa 

ve diversa qu-sto tentai.vo. 
interpretandolo prova ler.'v 
mente come appoze.o a aqu-
sto>> o «quel»> cad.doto 

E' bastato, per esemp.o. 
che l'altra sera. i'on. Moro 
facesse esplicito accenno a.l* 
T esigenza d: unità del mov. 
mento ziovani'.e ». perche nel 
la sala — sempre gremita e-d 
«•tenta durante tuit . i lavi 
r. de. congresso — si diffo.r 
desse un forte brusio e s. 
ma n. f est osse contemporanei • 
mente un senso quasi di scon
certo fra una meta dei d" 
le?ati. per : quali ev:den -^ 
rr.enre que.l'accenno — altro 
ve .ano- uo e quasi rituale — 
co.it.ij:vf» un vero e propr.o 
.o"po d: .~~."nn "Moro .-. '• 
sch.era'o con Fo'.l.a. . han 
no commen'a 'o quisi ur.an. 
mAmente : de.e^ati «E' un 
s.'.uro a. his:sti.» hanno ag 
giunto altr.. 

Il conaresso. in effetti, som 
hra d;v..co m due to.nden/" 
Da una parte c'è chi sos'r.e 
ne ie sono soprattutto : de 
legati della sinistra di base» 
che n o i b.sOzna r.priore l'è 
sner.o:i7a del congresso d. 
Palermo dove un 1 stone di 
un c.jfi.ddelto « .nierzruppo •» 

s in . : u i .-»• cordo d pevere e; 
ri. .a di ozr.. d..i.nz.i»..c p* 
..'... a. o .he occorre a. con 
*ror.o fare ch..iT'-z/:t. soln.-i 
do :n m.n«>r.«nza la destra 
de. ndorote. ». va.e- a dire Z.i 
a m e : ri. P.- co., e d. B.sagl.a 

Da.la . : ra psr'.e • "e eh. ..i 
vece .-ij.ta.icSo a b.md.Ta 
de ' . ' jn. tà del.'orz.-n.zzazion -. 
po.isa a uni •iz^r-z.iz.onv 
• ho vada da. lorzanov.si.. 

a. !i!l.',i.:..i:.. a. riero".-., ap 
puntot eh' ' so.a sa.-ebb* -a 
p-i-.e d. r.d.men.s.on.i.e- p--
.-o r-.a-.vo de. a ba.-e Se pri
va. e-.s-c questa pus/..,>nv. .1 
«and.dato p.u p-obab. e r>-^-
. ' n a r . c o d. deleza'o n. t /n 
na.e sarebbe «pp.-m'o Marco 
Follm:. nrorotio 

Ier. .sor.ii ..i:o.".en.ii.. por
tando il sxluio d^.le r.sp-ct 
i.ve orzan.zza7.on.. Tive.li. 
v.cc* s.ezrotar o de*..* Fodera 
z.one z.o.an..e r<pubb.icana. 
Caruso, v ' e ».vrc't.iria d'-..n 
Federa/.une i'.ivan..e soc.a 
l.sia. e il tompj. 'iiu Massi 
mo D'Alema. .-ezretar:o na
zionale rie'la FOCI. 

Il compig.no D'Alema ho 
esord.to sejtto .ncando l'.in 
portaiva eli queste» congress<> 
ri--, it.ovaii. de. .(S.amo .n ef-

;••". — ha rie" io ..: un 
rr.ome.vo dev.s vo ri--, a c ra i 
p>o..t.ca e s/x:a.e del.a no
stra soc.oia ->. Se oggi vengo
no al.a l'j. e ; pericoli d. qae-
.-:u s.tua/.o.io. <i vari za anche 
.«» r.cerc.'i di una intes.» fra 
le grand: forze popolar. In 
que-'o quadro s. aprono 
grin.I. po.sS.b.'..tà d. az.onc 
u.i. 'ar.a fra le forze g.ova 
n..:. sopratuito .vii terreno 
dt-..a di.'esa ricci d-.inocra-
z.<t •• del.a cu:iv..-.'.i7»i cr.ule 

C-».i.'reputo t ri . n . za t r . a uni-
'ar a — ha d - " o -- pa-òono 
apr re ozz. .a .'.rada di un 
.accentro s ' o r - o che naso» 
da', a '-n.-c.en7a the per ri
si*. nderc- ai problem. di o?gi 
.io.» e s i l f . e rn ie fa:e a p o l 
lo a; valor, e a. p.ttr.n»omo 
ideale e cultura.e del passa
to. ma e vuole coragtr.o. ca 
ixio.'a oritevnt:e« e una ri
cerca e omun»- sugi: obiettivi 
e sii..e forme delU società 
che s: vuo.o costru.ro Da' 
conseguimento della un.ta 
fra le m »s.so comuniste, s o 
c.al.sto e cattoliche, dipende 
oxzi l'avvenire del Paese e 
delle nuove generazioni. 

Dario Venegoni 

http://ma.--.inia
http://ord.no
http://s4x-.al.si
http://nez.it
http://co.it
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http://ig.no
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http://costru.ro

